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itta dopo il vertice con i soprintendenti: «Accordo raggiunto»

i tutta con due cantieri»
io e gli scavi archeologici. Un parco per i reperti

bientalisti chiedono di
fermare tutto.

«Non ce n’è motivo. Gli
scavi procedono sotto la di-
rezione della Soprintenden-
za e non sono incompatibili
fra loro. Anzi, grazie al nuo-
vo parcheggio ricostruire-
mo un pezzo di storia della
città».

E il costo dell’operazio-
ne?

«Circa due milioni in più:
sono al lavoro una trentina
di archeologi, che ne avran-
no appunto per sette-otto
mesi. Quindi bisognerà
stoccare i reperti e infine
creare in superficie il parco
archeologico per valorizzar-
li, che sarà completato as-
sieme al parcheggio».

Chi sborserà i quattri-
ni?

«Il Comune».
Niente sponsor priva-

ti?
«Faremo senz’altro un ap-

pello, ma visto il momento
non mi faccio illusioni. Una
cosa, però, è certa: il can-
tiere non si ferma e il maxi
parcheggio sarà realizza-
to.Tra una ventina di giorni
presenteremo pubblica-
mente i lavori. Ogni due me-
si, poi, aggiorneremo i cit-
tadini sullo stato dell’o p e-
ra » .

SCENARI L’assessore Pini fa il punto dopo il trasloco dei chioschi

«Piazza XX settembre va riempita:
antiquariato, fiori e alta qualità»
A ssessore Pini, che impressione le fa

piazza XX Settembre svuotata dai
chioschi?

«Un’impresssione bellissima. Ha un re-
spiro visivo che non ricordavo, senza quel-
le strutture così nere e pesanti. Ed è uno
spazio riconquistato alla città. Non ho col-
pe né meriti nelle scelte di questi anni, pri-
ma sulla collocazione e poi sul trasferi-
mento degli stand. Quindi parlo da osser-
vatore neutrale: mi sembra tutto più bello.
E sento pareri positivi dai cittadini».

C’è anche chi dice «così cancellano il
cuore di Modena».

«Credo sia meglio non enfatizzare. Ha ra-
gione, però, chi sostiene che adesso si a-
pre un problema: abbiamo tolto una va-
lenza commerciale - uso il linguaggio tec-
nico - e dobbiamo compensarla con altre
iniziative, altrimenti il risultato netto po-
trebbe essere quello di una minore fre-
quentazione della piazza, con tutti i rischi
che questo comporta. Dunque servono
appuntamenti continuativi tutto l’anno».

Qualche esempio?
«Abbiamo già deciso, assieme alle asso-

ciazioni di categoria, di spostare in piazza
XX Settembre la fiera antiquaria».

Quando?
«Non appena sarà completato l’iter del

progetto che ha vinto il concorso sul re-
styling della piazza. Una soluzione “l e g ge -
ra ” e poco impattante, che tra l’altro pre-
vede la risistemazione dei bagni pubblici.
La filosofia è semplice: riqualificare la
piazza rendendola utilizzabile anche per
attività di mercato, ma con strutture a
scompar sa».

E la fiera antiquaria al Novi Sad?
«Una parte di espositori rimarrà in quel-

la zona, l’evento continua. Ma assieme alle
quattro associazioni di categoria stiamo

progettando anche una nuova fiera anti-
quaria mensile, che potrà garantire più
qualità e controlli. La location ideale è in
centro: piazza Grande, ma soprattutto
piazza XX Settembre».

Altre novità?
«Proprio stamattina ho discusso con gli

organizzatori l’idea di trasferire a fine mar-

zo, allargandola nel nuovo spazio liberato,
la rassegna “Modena in fiore” finora alle-
stita alla Pomposa. Un esperimento che
potrebbe riuscire, assieme a mille altre co-
se: concerti natalizi, più spazio per i bar, la
riqualificazione di esercizi pubblici chiusi
o inutilizzati. Così animata e riempita di
tavolini, la piazza avrà poco da invidiare
alle più belle d’Italia. Ma l’importante -
conclude l’assessore - è tenere alto il ritmo
degli appuntamenti e il livello qualitativo
delle iniziative: è questa la nostra scom-
messa».

(Eugenio Tangerini)

AModena si è registrato un
incremento dell’ 8 ,8 %

per le radiazioni dei veicoli.
Parola dell’Automobil Club.
«Un dato interessante, questo
del 2008, perché conferma
che il parco circolante si sta
rinnovando e quindi diminui-
sce la sua percentuale di “re -
sponsa bilità” n e l l’i n q ui n a-
mento globale, delle città in
par ticolare.

Il dato rela-
tivo alle ra-
diazioni - sot-
tolinea l’Aci
di Modena - si
è impennato
nello scorso
mese  d i d i-
cembre, con
un incremento a oltre il 30%.
In questo dato il 46% è da “im -
putar si” come conseguenza
di incentivo statale».

Sono le vetture Euro 2 quel-
le radiate in percentuale mag-
giore, a livello nazionale:
33,8% a fronte del 26,6% delle
Euro 1 e del 25,5% delle Euro
0. Solo il 10,1 % riguarda inve-
ce le vetture Euro3 ed il 4%
quelle Euro 4. In regione a

fronte di 182.832 passaggi di
proprietà si  r iscontrano
157.986 radiazioni.

A Modena vi sono stati,
30.735 passaggi e 23.246 ra-
diazioni. «Ci precede la sola di
Bologna (40.700 passaggi e
32.871 radiazioni), mentre al-
le spalle - prosegue l’Aci - ab-
biamo Reggio con 22.916
passaggi e 18.739 radiazioni.

Ma i l  pa rco
circolante nel-
la nostra pro-
vincia ha già
subito un rin-
g iovanimento
“in te re ss an-
te”, negli anni
passati, anche
senza incenti-

vi statali. E’ un dato di cui bi-
sognerebbe tenere accurata-
mente conto quando si parla
della percentuale d’ inquina -
mento da imputare all’au to-
mobile e quando si ricorre al-
le limitazioni nella circolazio-
ne in un momento in cui l’e-
conomia è in sofferenza - con-
clude l’Aci - ed ha bisogno di
un incentivo, consistente,
per il rilancio».

RADIAZIONI Le cifre Aci sulle vetture più inquinanti

Vecchie automobili, addio

Così si presenta piazza XX Settembre senza i chioschi


